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Sarà bene scordarci che i circa 500milioni necessari per il voto relati-
voal referendumvenganodestinati alle zone terremotate.Nel frattem-
po il Governo decide di permettere di destinare il 5 per mille alle zone
terremotate. Quante altre tassazioni “indirette” ci saranno nell’imme-
diato futuro?

RISPOSTA Per la ricostruzione servono soldi. In tanti si mobilitano
dando quello che possono. Tranne, ovviamente, i soliti noti, quelli che
hanno utilizzato il terremoto per promuovere la loro immagine ma che
si tirano indietro rapidamente nel momento in cui aiutare gli altri chie-
derebbe loro dei sacrifici. Sui 460 milioni che si risparmierebbero abbi-
nando il referendum alle europee a dire di no sono la Lega e il Governo,
cui, per motivi diversi, l’abbinamento non conviene. Sull’8 per mille a
dire di no è la Chiesa di cui il governo è servitore fedele e interessato.
Sull’idea di una tassa “una tantum” per i redditi alti, compresi quelli dei
parlamentari, a dire di no sono i parlamentari della maggioranza. Quel-
lo che resta in piedi è il suggerimento di Maroni sul 5 per mille che
andrebbe tolto al privato sociale delle Onlus, dando un colpo ulteriore
ad un sistema sociale ai limiti del collasso. Ben dimostrando Maroni,
con questa idea, quanto sia ingiusto attribuirgli tendenze xenofobe. La
sua splendida cattiveria infatti non è rivolta solo ai clandestini: riguarda
tutti i poveri e tutti gli emarginati.
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Luigi Cancrini

VINCENZOMADDALUNO

Le preoccupazioni
di Cicchitto

L’attacco a Santoro e alla sua tra-

smissione sulla tragedia aquilanaè

cosa indegna di una democrazia.

Santorohamostratodeimediciatti-

vi sul territorio interessato dal si-

sma che hanno lamentato ritardo

neisoccorsiehapostol’interrogati-

vosedapartedegli addettiai lavori

non si potevano predisporremisu-

reda far scattare immediatamente

dopo che damesi la terra d’Abruz-

zotremavasottoipiedideisuoiabi-

tanti. Interrogativo scomodo? E allo-

ra? Perché tanta acredine? Una tra-

smissionepuòessere criticatae seci

sono errori li si indicano. Ma cosa

c’entra la “destabilizzazione” del go-

verno di cui parla Cicchitto?

STEFANOLANUZZA

Saverio Strati

S’apprendeinquestigiornidell’estre-

mo stato d’indigenza in cui versa lo

scrittore Saverio Strati, ultimo erede

della grande tradizione realista e au-

tore di romanzi tradotti in tutto il

mondo.Nessuno come lui ha saputo

raccontaresenzapopulismidimanie-

ra la realtà e la verità del meridione

d’Italia dal secondo dopoguerra in

poi. Autore mondadoriano fin dagli

esordi, già premiato col Campiello e

ilNapoli, Stratihaoggiottantacinque

anni ed è privo d'ogni risorsa econo-

mica: una vergogna, questa, cui sa-

rebbegiustoporre rimedio attraver-

so quella Legge Bacchelli di cui già

beneficiano, traglialtri,AldaMerinie

Guido Ceronetti.

LORENZOCORTI

Miracolo in Abruzzo

Domenica 12, Tg1 delle 20, servizio

sul dopo terremoto. Una signora ha

perso la dentiera nel dramma dello

scismaesidispiacedinonessersipo-

tuta presentare decorosamente al

premier invisita.Lagiornalista laras-

sicura: Berlusconi ha promesso che

le farà avere rapidamente una den-

tiera nuova. Detto, fatto: un paio di

dentisti le preparano identi artificiali

e la signora, in chiusura di servizio,

può sorridere con la nuova protesi.

Agiografia o informazione?

PIERONESSI

Prepararsi all’emergenza

Quanto alla scontata polemica su

Santoro che ha ipotizzato una man-

canzadiavvertimentiallapopolazio-

nedapartedelleautorità,dopoil lun-

go sciame di scosse anch’io sono ri-

mastoassaiperplesso. InFranciaper

rischi confrontabili (quelli dei cicloni

nelleterredioltremare)eintantialtri

paesi (l’Inghilterra del dopo terrori-

smo) vengono sempre diramati ag-

giornamenti successivi e comunque

sonoapprontatezonepubbliche, luo-

ghi certificati non pericolosi, dove la

popolazione è invitata a rifugiarsi.

ASCANIO DE SANCTIS

Terremoto:
lemani e la tecnica

Meritano riconoscenza tutti coloro

che si sono prodigati, sin dalle prime

oredeldopoterremotopersalvarevi-

teumanerischiandoavolte lapropria

vita. Il lorolavorosarebbestatopiùef-

ficace,però,sesifosseriuscitiamette-

reincampoletecnologieavanzateor-

mai disponibili: il rapido monitorag-

gio dell’area intorno all’epicentro del

sismamediante rilevazioni satellitari,

l’aereofotogrammetriadellezonecol-

pite, l’usodiminuscoli robotmuniti di

telecameracon cingoli adesivi (come

ipolpastrellideigechi) ingradodisali-

re sui muri ed introdursi tra le mace-

rie. E' sperabile che la ricercascientifi-

ca riceva fondi sufficienti per indivi-

duarequantopuòessererealizzatool-

tre che per la previsione dei terremo-

ti, anche per un intervento più effica-

ce per salvare le vite umane.

CARLA FENOGLIO

Orgoglio e pregiudizio

Loscenariopoliticodelnostropaese

èsemprepiùdesolante,piùgli altri si

accorpano, “servi del loro padrone”,

piùnoicisbricioliamo,orgogliosidel-

lenostreidentità,maqualipoi?Quan-

toameche in40anni hovotatoPCI,

PDS,DS,PD... oraè laprimavolta che

proprio non so cosa fare. Una cosa è

certa: in questo momento sento più

affinità con Emma Bonino che con

Fioroni, e sinceramente la rincorsaai

voti cattolici non mi interessa, men-

trevorreiungruppochesapessepro-

porre qualcosa per il futuro, oltre a

stardietroalla chiesa.Aproposito, la

pensano come me quasi tutti i miei

amiciequestoforsevuoldirequalco-

sa. O no?
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